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di Angelo Loffredi

Questa rubrica ospita interventi su argomenti di attualiià
senza peraltro impegnare la Iinea del giornale.

I1 documento redatto dal
gruppo cornunlsta alla Pt'o'
vìncia qualche settimana fa,
è stato accolto con molta àt-
tenzÌone dalle forze politi
che e dalÌa stamPa. Tan*,a
è stata I'attenziore che le
forze politiche 1'hanno f it-to'
ra accolto can una lngiu.sti-
ficata prudenza, iniatli il
presiCente dell'An:minislra'
zione provinciale nella sedu-
ta corsiila.re del 6 ottobre,
con argomenti Poco conf in-
centi e con l'imba:azza.to s:-
ìenzio deLle altre forze della
maggioranza, ha rÌnviato ii
dibattìto al prossimo consi'
g1Ìo. 11 gruppo comurtiste si
è mosso con molta chjarez-
za liconfermando la llnea
deìla intesa programmatica,
infatti, partendo, da questa
base. ha rilevato limiti e ri-
tardi in cui si dilratte la
giunta, accumulatisi in par-
ticolar modo in questi ulti-
mr me9r.

Il gruppo comunista ne ha
rilevati alcuni ed ha chiesio
immediati e lrossibili Inter-
venli. E' nostro dovere iD-
tert.enire come folza. d'oppo-
siz:one, aìla stessa nran:era
come siamo intei:r,enuti in
qlìesti mesi con puntua.lità,
e spirito costruitivo.

Le forze politiche in qua'ì'
si3si assembÌea elett.va sia-
no presenti hanno di fron-
te un grande non Piu rin'
viabile probìema: ia queslio-
ne delì'occupazione ed è sul-
la soìuzioue di essa che si
mjsura 1a capacità di chì di
rige ed il ruolo dell'eirte

Qr-lesti t€mi non si sviìuP'
pano pelo senza un pru co'
struttivo conlronto ed itlPe'
gno sulle propo.ste dcì PCI.

L'accordo progra:nmalico
delì'agosto del'75 s:gnii:u,rva
e significa aRCorÀ lavorare
per un nuovo modo dl go,
\ e:Irare. Non può signii:ca.
]'Lì loL|izzazione del potel'e
dei quirttro part:ti deìla g:un.
La con iI PCI, né tÀtìto meno
può signilicare coperlura dei
PCI a mctodi veccìri presen.
tatl con forme n!-tove-

C)ò significa in concreto
«sosLegno alle lotle dei ]avo-
Ittori », se non si :iltcrt,iene
ve industrìale per
ve nulnero degìi oc.cu ipo.logia dci nuo,vi lnvestimeìlti in rapDorto
auehe a esigenze di far de_
coiìare gii agglomelubi urba-nÌ di Ccpr-alto e di S+ra?
Poqsiamo i:mtìtere iiiC;iis-
r,,:l t: qillncìc es jr-,Ì c:iù circa
larorn;;:.rrd- d: Op:le tltL.b
t !lt tia ep1,':iìiar'e e ::c:t
:ai:rcita t]€ssu:t en.rc o cLs
l'ì') !.lrie a ftli:LlvtiÈi'?

Pos3iaìÌro r]tenerci soddi.-
-cf atti dei 20 milioni s!an'
zrati nel bilancio '73 Per le
ccÉperaÌive agricole sellza
ap:r:'e un d:scorco olga n,co
e ccstrutt:vo cotl :a Regiolle
sugli investimenti e le loca-
l\zt^zroni iÌl agricoiiura.

Dovremmo essere scddisfat-
t: d! conÌe si aflroulano i
problemt deila rnahtt;a men-
tale qr.ratrdo sapplamo che il
centro di iglene melllale
manca di un direttore e di
tutto il personale laurealo
e quando ancora oggi esiste
poca convinzione a bandire
r concoÌ'si? E pirllmenti co'
nre si effrontano i probl€n]l
deì,ie unita socio'sanitalie lo-
call ?

Ci tl'oviamo d'accoldo ne1-
I'affermare la necessità 'di
una azione di tisanamento e
delia buona ammrnistrazioiìe
e poi viene iuori che 180 di-
me-;si dagÌi oapedaìi psichia-
trÌci non ricel,ono l'assegno
mensile dal mese di lugiio.

Se si tratta di soìa disor-
ganiz:zLzione è po:sihjle in-
terver-,ire anche se Ia gravÌ.
'tà di questo non può sfug-
gire ad alcuno.

tr{a dobbiamo rilevare. per
r€stare sul tema, che per un
lnxlal,o dimcsso .la p:o','inc:a
ilaga 60 ]niia lire al mese,
ma per un uralato ricovet'ato
ne pàga crrca 600 000! Come
si vede non si può essere su-
pe:ficia)i n.-l rapporto corr i
di:ness:, pelché iassegnr ai:r-
ta a rjnìaner€ fuori dello
ospeCale.

Non vo:liamo ll:eggrlic: a
unrci depositari deilt verìtà,
e né pretendiamo di ar,'ere
sempre lag:one. chred:amo
soìamente di \.el.rficare se le
nostr€ osservazlonl siano \/a,
lide e quali sono 1e intcn,
z-oiri di chl deve intervenire.
.E' per questo che noll p!s-

sramo acconteirlarci di ade.
sicn: in urivalo e di r.irono,
.sc:men uIi:c.nsi; r.ogl:amo
ài):':re r d:b:ìti:to e qu;rìd:.
se o:.colt'ono, so::ec:titre in.
tervenll precis! e dcclsì chesr:ìno ione vo-lontà fov,e enti
ilrl co IJ.!'OVI

Qlres iI:ca ,jntà
ar'ììi il nrrovo rnorls di go.
vem e che si è ritenuto
necessal':c inar.tqurare lnche
allx Arnnl:I't.s.ir.rz;r,6g 11-61.111.
c:ale d: F:os rrnLre e iv non

EJ è :r: qìr.:i:a ih,r li:ic.
;, la ì ì!.a ptI l3 É tìon ati-{rnr-j3i.ra c}ÌÈ là si;.u:12:{iile
DfÉr.iiirri
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